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 Il popolo dalla ‘testa dura’ 
 
Carissimo/a, siamo ormai al termine dell'Esodo. È vero che ci sono tanti brani 
su cui non ci siamo fermati, fra cui il vitello d'oro (Esodo 32), ma credo di aver-
ti dato diversi punti di riflessione. 

Terminiamo la lettura dell'Esodo, con questa lezione, riflettendo sulla grande 
preghiera di Mosè.  
 
È una preghiera stupenda: un dialogo appassionato fra Dio e Mosè!  
 
Il popolo degli Ebrei era in cammino verso la terra promessa.  

Dio, ha constatato, che quello è un popolo dalla “testa dura”. Un popolo a cui 
non va bene niente, che mormora sempre, che non si accontenta mai. Allora il 
Signore disse che non voleva più andare con loro, quasi si vergognasse.  
 
In realtà gli Ebrei non erano un popolo famoso, rispettabile, come i Greci, co-
me gli Egiziani o come gli Assiri, ma erano un piccolo popolo di pastori, di 
straccioni: un “popolo testardo” scrive l’Esodo.  

C'è solo da vergognarsi ad essere a capo di un popolo così. 
 
Per questo Dio dice a Mosé: “Sali tu con loro, io non ci verrò!”.  

“Se tu non cammini con noi, non farci salire di qui”. Rispose Mosé. (Es.33,15) 

 

 Leggi il testo: Esodo 33,1-6 (prima parte) 

 

 

 Il momento dei confronti 
 
Dio dice: “Su sali verso la terra che io ti ho promesso, manderò avanti a te 
un Angelo, ma io non verrò con te!”.  

Come vedi non è una delle solite preghiere in cui l'uomo ringrazia o do-
manda perdono a Dio, ma è una preghiera forte, quasi drammatica.  

È una discussione fra Dio e Mosè! Assomiglia tanto a quei dibattiti che spesso 
avvengono anche in famiglia, fra genitori e figli. 
 
Alla tua età iniziano i primi contrasti, cominciano questi primi confronti. Da 
piccoli il babbo o la mamma sono per noi i più forti, i più belli, i più coraggio-
si, ma già alla tua età comincia il momento dei confronti e delle critiche: 
“Quell’altra mamma sì che è brava, lei sì che fa da mangiare bene; il babbo 
alle volte è troppo esigente!”.  

 

Crescere è bello, ma crescere non è facile!  

Michelangelo: statua di Mosè 



Come ogni ragazzo crescendo mette in crisi la sua famiglia, discute su ogni 
ordine e su ogni decisione, così fanno anche gli Ebrei! 

Invece di ringraziare Dio per averli fatti passare attraverso il Mar Rosso, si 
prostrano davanti al vitello d’oro come loro ’dio’ e loro liberatore : “Ecco il 
tuo ‘dio’, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto!”. (Es. 32, 4) 
 
Arrivarono a mormorare talmente contro Dio e contro Mosè, dicendo: 
«Fossimo morti in terra d'Egitto o fossimo morti in questo deserto!..  4Si 

dissero l'un l'altro: «Su, diamoci un capo e torniamo in Egitto».  

Venne loro in mente persino di lapidare Mosè e Aronne (Numeri 14,3.10). 
 

E’ difficile crescere come ragazzo, crescere 
come comunità, crescere nella preghiera! 

 

 La difficoltà della preghiera 
 
Come ci sono discussioni fra genitori e figli, così avviene anche nel nostro 
rapporto con Dio.  

Spesso noi pretendiamo che Dio faccia ciò che vogliamo noi e ci dimenti-
chiamo ciò che dice il Padre Nostro: “Sia fatta la tua volontà”. 
 
Questo non è il modo di pregare di un cristiano, ma di un pagano! 

 
Il pagano prega il suo ‘dio’ perché ha bisogno, perché ha paura. 
 
Per pregare ci vuole invece umiltà, ascolto interiore, fede e amore!  

In Mosè notiamo queste caratteristiche. Egli non si ferma a chiedere a Dio 
delle cose, ma ciò che gli sta a cuore è che Dio cammini sempre con lui.   
 

Mosè arriva al vertice della preghiera quando dice al Signore: 
“Da questo si saprà che tu sei il nostro Dio, dal fatto  

che tu cammini con noi, che non ti vergogni di noi”. 
 
Mosè continua la sua preghiera dicendo al Signore:  

“Se davvero ho trovato grazie ai tuoi occhi indicami la tua via,..  

Considera che questa gente è il tuo popolo” (Es 33,13).  

In altre parole dice: “Fa’ che io non sbagli strada”.  

Anche la Genesi (6,9) parlando di Noè, dice: “Noè camminava con Dio”. 

Prega anche tu così: 
 

“Cammina con me, Gesù! Non ti vergognare di me,  

anche se alle volte vado per altre strade!  

Gesù, anch’io crescerò, perché tu mi sei vicino!”. 
 

Leggi il testo: Esodo 33,12-23 



Preghiera con il Vangelo 
Matteo 6,5-8 

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che,  

nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze,  

amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. 

In verità io vi dico:  

hanno già ricevuto la loro ricompensa.  
6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera,  

chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto;  

e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

 
7Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi cre-

dono di venire ascoltati a forza di parole.  
8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro  

sa di quali cose avete bisogno  

prima ancora che gliele chiediate.     

        GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Ogni sera, prima di addormentarti, dedica almeno un minuto al-
la preghiera. Se lo fai inginocchiandoti presso il letto, favorirà di 
più la tua concentrazione.  

 

Impegno personale 

 L’abbraccio di Dio 
 
Bellissima l’immagine del versetto 22, quando Dio copre la testa di Mosè atti-
randola sul suo petto. È il gesto che fa un padre quando un bambino ha paura: 
gli copre gli occhi e se lo stringe a sé. Non c'è un'immagine più bella, più u-
mana, più forte di questa. Quanti pensieri e quanti sentimenti passano nel tuo 
cuore quando i tuoi genitori ti abbracciano.  

Sono sicuro che anche tu hai provato un poco di 
quell’esperienza quando da solo ti sei raccolto in preghiera. 

 
Gesù si raccomanda di non vergognarci mai della nostra fede, dicendoci: 
“38Chi si vergognerà di me e delle mie parole..., anche il Figlio dell'uomo 

(cioè Gesù) si vergognerà di lui, ..». (Marco 8, 38) 
 
Mosè accompagnerà poi il popolo degli Ebrei fino alla vista della Terra Pro-
messa, ma lui non ci entrerà. Morirà sul Monte Nebo, vicino al Mar Morto. 

Scrive di lui il libro del Deuteronomio 34,10: “Non è più sorto in Israele 

un profeta come Mosè, che il Signore conosceva faccia a faccia”.  


